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Economia

Valdastico, i tempi e i costi:
vent’anni e 3,4miliardi di euro
Il progetto voluto dalla Provincia criticato dall’opposizione: «È un bluff»

TRENTO Un costo di 3miliardi e
345 milioni di euro, almeno
20 anni per la realizzazione e
12milioni dimetri cubi di roc-
cia da scavare per realizzare i
più di 28 chilometri di galle-
rie necessari per collegare Pe-
demonte e Rovereto. Sono
questi i numeri della Valdasti-
co con uscita a Rovereto sud,
progetto fortemente voluto
dal presidente della Provincia
di Trento Fugatti contro la
stessa volontà dei territori in-
teressati. Un progetto che, de-
nunciano i consiglieri provin-
ciali Alessio Manica e Ales-
sandro Olivi insieme a Rober-
to Pinter, è «un bluff».
La denuncia arriva dopo

l’analisi del progetto di fattibi-
lità commissionato dallo stes-
so Fugatti, del quale sono sta-
ti messi a nudo numeri e criti-
cità. «Il progetto stesso dimo-
stra che non vedrà mai la luce
— attacca Manica —. È una
proposta folle e sbagliata por-
tata avanti per puro program-
ma elettorale. Nel piano re-
gionale dei trasporti della Re-
gione Veneto per il 2019 la Val-
dastico non viene nemmeno
citata. Non esiste un interesse
veneto nei confronti di que-
st’opera». La seconda critica è
di natura tecnica: «Lo studio è

stato commissionato prima
della convocazione del tavolo
dell’intesa. Un modo scorret-
to di agire che non porterà a
una vera e propria conclusio-
ne». Ma gli aspetti più spinosi
emergono proprio dal docu-

mento commissionato della
giunta. «I tempi di realizza-
zione vengono stimati in circa
12 anni, ai quali vanno ag-
giunti quelli di avvio per un
totale di almeno 20 anni. Per
allora il Tunnel del Brennero

sarà già completo. Senza te-
ner conto che per il documen-
to l’opera è “soggetta a un li-
vello di variabilità non ordina-
rio”». A ciò si aggiungono un
impatto significativo sui terri-
tori e rischi idrogeologici.
Roberto Pinter stila il bol-

lettino di guerra: «Il progetto
prevede l’incontro con sei fa-
glie, una delle quali ancora at-
tiva e in grado di generare ter-
remoti con magnitudo supe-
riore a sei. Le gallerie rischia-
no di intercettare sorgenti che
riforniscono l’acquedotto di
Rovereto, disseccandole, e
potrebbero esserci instabilità
nei tratti con una profondità
inferiore ai 150 metri: sia
Trambileno che Terragnolo
potrebbero risentire di altera-
zioni negli edifici». «Questo
documento proviene dalla
stessa giunta, non da faziosi
— conclude Olivi —. Le sfide
del futuro sono la sviluppo
dell’innovazione e la transi-
zione ecologica dell’econo-
mia. Sostenere che la Valda-
stico porterà lavoro è un erro-
re di interpretazione: dopo
che i camion se ne saranno
andati quale sarà ilmodello di
sviluppo?».
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Adler

Sfuma l’acquisto
del reparto
in dismissione,
23 gli esuberi

È sfumata la possibilità
di acquisto del ramo
gommametallo della

Adler da parte di
un’azienda lombarda.
Confermati, quindi, i 23
esuberi del ramo
dell’azienda, che deve
essere dismesso entro la
fine di marzo per poter far
decollare la trattativa che
vede la rilevazione
dell’azienda da parte di
una società di dimensioni
superiori. «Oggi (ieri, ndr)
— spiega Ivana Dal Forno,
Femca Cisl— ci hanno
illustrato l’organizzazione
futura dell’azienda.
Secondo noi esiste la
possibilità di ridurre di tre
o quattro il numero
complessivo di esuberi.
All’azienda— aggiunge—
chiediamo anche che ci
aiuti a ricollocare il
maggior numero di
persone possibile, anche
fuori dalla società, e un
piano di sostegno al
reddito. E siamo in attesa
di un incontro con la
Provincia». Indetto per il 5
marzo uno sciopero di due
ore di fronte allo
stabilimento.
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La vicenda

● Ieri è stato
presentato il
progetto della
Valdastico da
parte
dell’opposizion
e provinciale

● Dovrebbe
costare quasi
3,4 miliardi di
euro ed essere
pronto tra
vent’anni

● Secondo i
documenti
presentati il
progetto
potrebbe
creare diversi
problemi
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